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INTRODUZIONE 
Il concetto di rete rimanda alla struttura ed al fun-
zionamento di un sistema in genere formato da 
nodi - elementi tendenzialmente areali che costi-
tuiscono il luogo in cui si concentrano e si rielabo-
rano i differenti tipi di informazione - e da connes-
sioni - elementi generalmente lineari che consen-
tono lo scambio di tali informazioni. 
Nei sistemi reticolari reali, in cui l’importanza del 
nodo è data dal numero di collegamenti che que-
sto stabilisce con gli altri nodi, si pone in evidenza 
il ruolo fondamentale esercitato dagli elementi di 
connessione nel funzionamento del sistema. In 
particolare, è di fatto il numero e la qualità dei 
collegamenti che definisce il ruolo del nodo 

all’interno della rete e, conseguentemente, il suo 
stesso valore. Questo comporta una rivalutazione 
sostanziale e non casuale del ruolo delle connes-
sioni all’interno di qualsiasi sistema reticolare rea-
le, inclusi quelli naturali (Cardoso da Silva e Whe-
eler, 2017).  
Il livello di attenzione, tradizionalmente centrato 
sul rapporto nodo/rete, si sposta quindi sulla rela-
zione connessione/rete e sul riconoscimento del 
ruolo effettivo, spesso sottovalutato, che il siste-
ma di connessioni può svolgere per l’efficiente 
funzionamento delle reti. 
La questione assume una rilevanza ancora più evi-
dente se per “reti reali” intendiamo le reti ecolo-
giche e se per riconoscimento intendiamo la loro 
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adeguata regolamentazione all’interno dei disposi-
tivi che governano le trasformazioni dell’uso del 
suolo (normativa, piani, progetti) (Dennis et al., 
2017).  
Per oltre un decennio abbiamo sottolineato 
(Guccione e Peano, 2003; Todaro, 2006; 2007a; 
2007b; 2010; EEA, 2011) come tale aspetto assu-
ma una rilevanza strategica e sostanziale nella    
generale indifferenza mostrata già a partire dal li-
vello comunitario, dove in assenza di un adeguato 
riconoscimento e regolamentazione normativa de-
gli elementi di collegamento ecologico-funzionale 
la stessa Rete Natura 2000 rischia di perdere di  
significato. 
Tuttavia, nei contesti territoriali più sensibili verso 
il tema della sostenibilità e che hanno alle spalle  
una consolidata tradizione (anche pianificatoria) ri-
ferita alle questioni della tutela e valorizzazione 
dell’ambiente, qualcosa si muove (Arnofi e Filpa, 
2000; Vergnes, Kerbiriou e Clergeau, 2013; Jimé-
nez Jiménez, 2013; Gurrutxaga San Vicente, 2014; 
Sinnett et al., 2015; Rodríguez Espinosa e Aguilera 
Benavente, 2016; Dennis et al., 2017; Li et al., 
2017; Miklos, Diviaková e Izakovicova, 2019). In 
questa direzione, sembra stia procedendo la città 
di Vitoria-Gasteiz che con il suo Anillo verde segna 
un passo in avanti, in particolare, nel complesso 
campo della corretta regolamentazione del siste-
ma ecologico-reticolare all’interno degli strumenti 
di pianificazione a scala locale.  
 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E MO-
DELLI ECOLOGICO-RETICOLARI: IL CA-
SO DI VITORIA-GASTEIZ 
Per tradizione consolidata, legata alla presenza di 
un rilevante patrimonio naturale e di una forte co-
esione sociale, la cultura delle regioni del Nord 
della penisola iberica si è sempre mostrata parti-

colarmente attenta alle questioni inerenti la tutela 
e la conservazione della natura, all’interno di un 
modello di sviluppo territoriale pianificato 
(Arrizabalaga, Terrero, Herrero, 1982; Echebarria 
Miguel e Aguado Moralejo, 2002; Falcòn, 2007; 
Todaro, 2007a). Nel caso specifico del Pais Vasco, 
la cultura della conservazione ambientale trova nel 
progetto di rete ecologica, inteso come sistema 
interconnesso di aree naturali, portato avanti alle 
diverse scale territoriali, il modello di riferimento 
che orienta non soltanto le politiche di conserva-
zione della natura, ma l’intero processo di ordena-
ciòn del territorio (Erquicia Olaciregui, 2003; Toda-
ro, 2006; 2007a).  
Come esito di tale tradizione Vitoria-Gasteiz, ca-
pitale del Pais Vasco, che sotto il profilo spaziale 
appare una città compatta ed omogenea, dotata di 
servizi e di diffusi spazi liberi, ha ricevuto numero-
si riconoscimenti internazionali e nazionali in ma-
teria di sostenibilità ambientale, tra i quali 
“Capitale Verde Europea 2012” assegnato dalla 
Commissione Europea.  
A ciò hanno contribuito significativamente oltre 

Figura 1. Vitoria-Gasteiz nel Pais Vasco (Fonte: elaborazione 
dell’Autore). 
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che le caratteristiche fisiche del territorio1 e la re-
lativamente limitata pressione del sistema urbano 
sullo stesso (a differenza di quanto invece avviene 
nel caso di Bilbao e di San Sebastian, gli altri due 
capoluoghi di provincia baschi), anche una forte 
sensibilità civile, e per certi versi politica, rispetto 
alle questioni ed alle ragioni della sostenibilità   
dello sviluppo.  
Uno dei principali strumenti attraverso cui le poli-
tiche di tutela ambientale si traducono concreta-
mente in intervento sul territorio è costituito 
dall’Anillo verde. 
L’idea dell’Anillo verde nasce dalla volontà di porre 
freno alla pressione urbana sul sistema di aree    
agricole di pregio esterne alla città che ha infor-
mato la politica di tutela e conservazione 
dell’ambiente e che con il passare del tempo (e a 
partire da una forte volontà civica) si è andata 
strutturando negli strumenti di governo del terri-
torio.  
Il percorso di costruzione dell’Anillo verde muove 
quindi da quella che potremmo definire la mera 
intuizione di mettere a sistema le aree naturali 
perturbane, per divenire una vera e propria stra-
tegia che orienta gli strumenti di pianificazione. 
L’Anillo verde è storicamente costituito dal sistema 
di spazi verdi periurbani formato dai parchi di   
Armentia, Salburua, Olarizu e Zabalgana e dalle 
relative interconnessioni che consentono di inte-
grare il tessuto urbano con il patrimonio naturale 
circostante, favorendo così le relazioni tra gli spazi 
verdi urbani e gli spazi verdi dell’intorno agricolo, 

e assolvendo a finalità di natura ecologica e sociale 
(Figura 2). 
All’elaborazione di questa strategia partecipano 
nel tempo diversi attori locali portatori di diffe-
renti,  spesso comuni, interessi di natura principal-
mente ambientale, sociale, economica ed ammini-
strativa. 
Sul fronte ambientale un ruolo di primo piano è 
svolto dal Centro de estudios ambientales (Cea) del 
Comune di Vitoria-Gasteiz che da sempre, oltre a 
promuovere un’intensissima attività di educazione 
e informazione ambientale, svolge un ruolo di fon-
damentale importanza nella definizione delle inizia-
tive e dei progetti di tutela ambientale (primo tra 
tutti quello dell’Anillo verde) che guidano le scelte 
della pubblica amministrazione. In relazione alla di-
mensione sociale, siamo in presenza di una comu-
nità locale fortemente coesa, dotata di un radicato 
senso di appartenenza e di una forte identità, par-
ticolarmente attiva nella definizione delle scelte di 
trasformazione della città. Sul fronte economico, 
ad un esteso settore produttivo agricolo di un 
certo interesse (che però si rivela un attore debo-
le) si affianca un settore edilizio che, malgrado la 
crisi del comparto, esercita una fortissima pressio-
ne politica che sottende grandi interessi speculati-
vi. Infine, per ciò che riguarda la posizione della 
pubblica amministrazione, essa si mostra attenta e 
sensibile alle esigenze della propria comunità e 
fortemente divisa tra lo sviluppo legato al consu-
mo di suolo a fini edificatori, frutto delle pressioni 
di forti gruppi imprenditoriali, e la sostenibilità 

1 Il Comune di Vitoria-Gasteiz, con una estensione di 277,28 kmq, si trova al centro della Territorio Historico di Ala-
va, uno dei tre territori provinciali in cui si articola amministrativamente il Pais Vasco. La città occupa la parte occi-
dentale della Comarca della Llanada Alavesa e costituisce il centro economico-produttivo della Diputacion Provincial 
di Alava, e politico-amministrativo dell’intera regione. Il territorio comunale è totalmente incluso nel bacino idrografi-
co del rio Zadorra, affluente sinistro del rio Ebro; di tale territorio, un terzo è occupato dal sistema forestale, ed il 
resto si divide tra centri abitati ed aree agricole.  
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ambientale, che negli anni è divenuta un’icona della 
qualità di vita della città. In relazione a tali premes-
se, la costruzione dell’Anillo verde nel più ampio 
contesto delle scelte di trasformazione/conser-
vazione del territorio veicolate dagli strumenti di 
pianificazione riveste un indiscusso interesse.  
 

ANILLO VERDE E PIANIFICAZIONE       
URBANA  
Il processo di costruzione dell’Anillo verde nasce a 
partire dalla fine degli anni ‘80 quando il Centro de 
estudios ambientales (Cea) del Comune di Vitoria-
Gasteiz immagina attorno alla città una rete di    
aree verdi che facesse da filtro tra città costruita e 

intorno rurale e che movesse dalla interconnes-
sione di alcune zone di interesse naturale (il Rio 
Zavorra a Nord, le zone umide di Salburùa ad Est, 
il bosco di Armentia a Sud-Ovest). Tali zone ne-
cessitavano di interventi di riqualificazione e di inter-
connessione con il sistema dei Monti di Vitoria (area 
di circa 5.000 ettari di superficie a sud della città).  
Tuttavia, già in precedenza, con il Plan General de 
Ordenación Urbana del 1963, che segna la grande 
espan-sione della città nel momento, il Comune 
aveva investito, accanto alla realizzazione di grandi 
aree destinate ad espansione residenziale e 
industriale, nella costi-tuzione di una riserva di 

Figura 2. L’Anillo verde di Vitoria-Gasteiz (Fonte: www.vitoria-gasteiz.org). 
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suolo destinato ad aree verdi.  
Il passo successivo avviene con il Plan General de 
Ordenaciòn Urbana Municipal del 1986 in cui il 
tema dei parchi periurbani all’interno del Sistema 
General de espacios libres viene inteso come 
«grandes reservas naturales de parques forestales 
de localizacion periferica o inmediatas al 
perimetro urbano que admiten la compatibilidad 
de usos publicos y actividades deportivas, 
culturales, ricreativas, sin merma de su 
valor» (Plan General de Ordenaciòn Urbana 
Municipal del 1986, Memoria p. 76). Al valore 
ecologico iniziale si aggiunge quindi la volontà che 
il sistema di aree verdi assolva anche a funzioni 
antropiche di tipo socio-ricreativo. Tale visione 
territoriale trova consensi generalizzati e comincia 
quindi a conquistare spazio all’interno degli 
strumenti di pianificazione. 
Nel Plan General de Ordenaciòn Urbana Municipal 
del 1998 il sistema delle aree verdi viene definito 
per la prima volta come «cinturòn verde de par-
ques perifericos que sirva como membrana que 
delimita la ciudad» (Plan General de Ordenaciòn   
Urbana Municipal del 1998, Memoria, p. 54). Si pen-
sa quindi, in relazione al suo uso, ad un modello 
unico di parco urbano o suburbano piuttosto che 
ad un modello tradizionale di parchi naturali o ru-
rali. L’Anillo verde si costruisce, così, secondo una 
precisa strategia non esplicitata all’interno del    
Piano che consente di recuperare aree pubbliche 
dal suolo classificato come urbanizable per cessio-
ne obbligatoria e gratuita da parte dei privati (aree 
verdi in Figura 4, a pagina successiva), man mano 
che vengono edificati i differenti settori urbani di 
espansione insediativa. Da una parte il Comune, in 
questa maniera, recupera facilmente suolo per la 
realizzazione dell’Anillo, senza la necessità di ricor-
rere ai meccanismi dell’esproprio; dall’altra, para-

dossalmente, la realizzazione dell’Anillo verde è su-
bordinata allo sviluppo insediativo ed al relativo 
consumo di suolo (Figura 3). Tale condizione, a 
fronte di apporti positivi per la conservazione del-
la natura, comporta un intenso processo di urba-
nizzazione promosso dallo stesso Piano, che pone 
in evidenza non pochi nodi critici a causa, princi-
palmente, della occupazione di nuovo suolo in 
precedenza agricolo (no urbanizable), operazione 
alla quale viene in gran parte affidata la crescita   
economica della città. Nel frattempo si comincia-
no a realizzare i primi interventi di recupero e re-
stauro ambientale e le infrastrutture e i servizi per 
l’uso antropico. 
Nel Texto refundido del Plan General de Ordenaciòn 
Urbana Municipal, una sorta di variante generale al 
Piano, del 2003 si evidenzia (Memoria, p. 91) il 
valore strutturante del sistema delle aree verdi 
periurbane rispetto ai nuovi settori urbani: «La 
configuración de un filtro verde se plantea como una 
posible solución integradora, capaz de armonizar el 
desarrollo urbanístico y garantizar al mismo tiempo la 
conservación de los valores naturales del entorno 
rural. Se trata en definitiva de incorporar estos 
espacios en el proceso de ordenación territorial, como 

Figura 3. Espansione insediativa di Salburua, PGOU 2003 (Fonte: 
Plan territorialParcial Alava Central). 
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importantes elementos estructurantes de las 
zonas de expansión de la ciudad». 
Tuttavia, anche in questa nuova fase, sebbe-
ne il modello di interconnessione ecologico-
funzionale promosso risponda ad una coe-
rente visione di insieme che trova maggiore 
esplicitazione organica soprattutto all’in-
terno del sistema generale degli spazi liberi 
previsto dal Piano, guardando però alla   
clasificación del suelo si riscontra una parti-
colare attenzione riferita prevalentemente 
alle aree ed ai nodi di maggiore interesse 
naturale, alcuni dei quali vengono classificati  
come suelo no urbanizable (parte del Rio 
Zadorra, parte di Salburua, parte di Olari-
zu, parte di Armentia, Zabalgana) e, quindi, 
sottoposti a speciale regime di protezione. 
Allo stesso tempo si registra una significati-
va assenza di riferimento a quelle aree di 
interesse naturale ed agli elementi di colle-
gamento ecologico-funzionale che, pur 
rientrando nel sistema degli spazi liberi, 
non vengono riconosciuti ed adeguatamene 
regolamentati come suelo no urbanizable. 
Tale condizione, all’interno del modello di 
città compatta proposto dal Piano, avrebbe 
necessariamente comportato un maggiore 
controllo del processo di espansione edili-
zia previsto, che come sopra ricordato non 
era tra le priorità del Piano stesso. 
Il Piano prevede, infatti, che nella realizza-
zione delle grandi espansioni urbane ad Est 
e ad Ovest della città vengano mantenuti e 
consolidati come elementi di connessione 
ecologico-funzionale i tracciati dei corsi 
d’acqua esistenti lungo i quali verranno pre-
disposte fasce di rispetto e percorsi lineari 
ecologici e ricreativi al fine di realizzare una 

Figura 4. Classificazione del suelo urbanizable a Salburua (4a) e a Zabalgana 
(4b), PGOU 2003 (Fonte: PGOU 2003, Anexo I, Tomo II, Disposiciones Gene-
rales y Regimen de Suelo y Ambitos. Scheda di Ordenación del Territorio del 
Sector 13 (4a) e del Sector 2 (4b)). 
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rete di connessione delle aree di interesse natura-
le presenti nel territorio (Figura 4).  
Gli interventi si concentrano prevalentemente nel-
le due grandi aree di espansione urbana di Salbu-
rua e Zabalgana, e nella più contenuta area di e-
spansione di Armentia, per le quali il Piano defini-
sce i criteri e le direttrici di urbanizzazione, affi-
dando agli strumenti di attuazione (Proyectos de a-
xpropriacion, Planes Parciales e Proyectos de urbaniza-
cion) il compito di realizzare tali previsioni.  
Le due espansioni urbane di maggiore estensione 
interessano da sole il 54.64% del suelo urbanizable 
previsto dal Piano. Sia per le prime due aree che 
per la terza, l’espansione urbana prevista viene 
giustificata dalla necessità di assolvere alla differen-
ziata domanda di edilizia residenziale e, all’interno 
di questa, alla richiesta di edilizia residenziale con-
venzionata. In particolare per la prime due aree di 
espansione il Piano prevede la realizzazione di un 
totale di 24.573 abitazioni, mentre per la terza è 
previsto un numero totale di 248 abitazioni. Siamo 
naturalmente ancora lontani dalla crisi economica 
internazionale del 2008, dallo scoppio della bolla 
immobiliare spagnola (con un crollo pari ad oltre il 
40% del valore e della domanda di nuove abitazio-
ni) e dalla conseguente crisi del settore edilizio.    
All’interno delle suddette espansioni urbane, nello 
specifico, gli elementi di collegamento ecologico-
funzionale (Rio Errekaleor, Rio Zarauna ecc.) 
(Figura 2) vengono recuperati e viene attribuito 
loro un valore strutturante solamente in una     
seconda fase e all’interno dei Planes parciales (piani 
particolareggiati) previsti per il suelo urbanizable 
delle aree di nuova espansione urbana (Salburua e 
Zabalgana). Essi avrebbero potuto contribuire a 
definire il margine della città in espansione ed    
assolvere a quel ruolo di “ecotono” di transizione 
tra città e zone agricole, obiettivo iniziale dello 

stesso Anillo verde; ma di fatto vengono inglobati 
nella grande espansione. 
La presenza pertanto dell’Anillo verde all’interno 
del Piano, se da un punto di vista concettuale     
risulta chiara e operativamente consente, in parte, 
di orientare le scelte future dello strumento di 
pianificazione, in questa fase non interessa ancora 
in maniera strutturante la classificazione dell’uso 
del suolo che, a tal fine, necessita di un ulteriore 
livello di approfondimento tecnico-normativo. 
In questa fase, rispetto al Piano, l’Anillo verde rap-
presenta ancora solo un’immagine esterna, non 
strutturata al suo interno, la cui strategia agisce, 
secondo un accordo tacito, recuperando spazi di 
volta in volta utili alla definizione del suo assetto, 
attraverso la cessione gratuita e obbligatoria di 
suolo nel processo di espansione della città. La sua 
forza risiede dunque nel non essere strutturato 
nel Piano in termini tecnici, ma nell’essere profon-
damente radicato nell’opinione pubblica, locale e 
nazionale, come strumento che contribuisce a    
garantire elevati livelli di qualità della vita. 
Al rafforzamento del ruolo strategico dell’Anillo 
verde nel processo di crescita della città contribui-
sce anche il Plan Estrategico de Vitoria-Gasteiz 2010 
che considera l’Anillo come progetto strategico 
della linea prioritaria relazione cittadino-natura affe-
rente all’asse sostenibilità come elemento di sviluppo. 
A differenza del Plan General, il Plan Estrategico    
integra tutta una serie di azioni materiali ed imma-
teriali di natura sociale ed economica per il com-
pletamento del progetto strategico dell’Anillo    
verde. Tali azioni vanno dalla sensibilizzazione,    
informazione ed educazione ambientale del citta-
dino, all’implementazione di azioni economiche a 
sostegno di imprese che contribuiscano al com-
pletamento dell’Anillo. La visione generale del Plan 
Estrategico in sostanza introietta al proprio interno 
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la vision dell’Anillo verde e, relazionandola e met-
tendola a sistema direttamente con le altre politi-
che da attivare, la traduce operativamente in azio-
ne strategica. L’Anillo verde costituisce, quindi, un 
obiettivo integrato per il raggiungimento del dise-
gno complessivo del Piano.  
Appare inoltre di grande interesse, in relazione al 
completamento/integrazione dell’Anillo verde, 
l’esperienza degli huertos urbanos municipales (orti 
comunali) di Olarizu. Questi, avviati nel 1998    
come alternativa ai giardini familiari che prolifera-
vano in maniera disordinata nell’intorno della città, 
lungo le rive di fiumi e torrenti, in aree pubbliche 
occupate abusivamente, sono adesso assegnati per 
un periodo di quattro anni a quei cittadini che ne 
fanno richiesta, avendo completato il corso comu-
nale di orticoltura ecologica secondo quanto    

stabilito dall’Ordenanza Municipal de Uso de los 
Huertos Urbanos Municipales di Vitoria-Gasteiz. 
Sebbene il percorso di costruzione dell’Anillo verde 
abbia segnato nel corso degli ultimi vent’anni passi 
significativi nel riconoscimento ed integrazione 
delle sue diverse componenti all’interno degli 
strumenti di regolamentazione dell’uso del suolo, 
occorrerà ancora attendere la nuova revisione del 
Plan General de Ordenaciòn Urbana Municipal (2018), 
attualmente in corso, per una più adeguata strut-
turazione degli elementi di connessione ecologico-
funzionale all’interno del Piano. Seppur nella sua 
versione non ancora definitiva, quest’ultimo pre-
vede l’ampliamento dell’Anillo verde attraverso in-
terventi progettuali che agiscono prevalentemente 
sul potenziamento (anche in termini di estensione 
areale) degli elementi di connessione ecologico-

Figura 5. Nuova classificazione del suelo no urbanizable nel progetto di PGOU 2018 (Fonte: www.vitoria-gasteiz.org). 
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funzionale tra le aree nodali dell’Anillo (Figura 5). 
Tale previsione incardina finalmente i nuovi inter-
venti all’interno del suelo no urbanizable. In questa 
maniera sembrerebbe portarsi a compimento il  
riconoscimento tecnico-normativo (e la sua rego-
lamentazione nella classificazione del suolo) degli  
elementi di connessione ecologico-funzionale 
all’interno del Piano. 
 
CONCLUSIONI 
Per oltre trent’anni l’Anillo verde si è costruito co-
me visione di comunità, addensando attorno a sé 
il consenso cittadino, sia in termini funzionali/
ricreativi, che identitari, tanto da essere proclama-
to enseña della città. In particolare, per il sapere 
comune di cui la cittadinanza è espressione, negli 
innumerevoli incontri pubblici costantemente    
indetti dall’amministrazione comunale su questioni 
di interesse comune che ruotano intono ai temi 
della sostenibilità, l’Anillo verde rappresenta lo stru-
mento per garantire una maggiore attenzione agli 
elementi naturali intesi come sistema ed elemento 
di compensazione tra costruito ed aree agricole 
(Todaro, 2006). 
Se da un punto di vista concettuale la visione 
dell’Anillo verde costituisce una chiara e condivisa 

strategia di conservazione delle aree di interesse 
naturale e di miglioramento della qualità della vita 
dei cittadini che trova concretezza nella reale     
interconnessione tra queste, dall’altra tuttavia è 
possibile individuare un suo parziale e non auto-
nomamente definito riconoscimento tecnico-
normativo all’interno dei piani urbanistici. 
Nello specifico, il consolidamento e la regolamen-
tazione tecnica delle connessioni ecologico-
funzionali dell’Anillo verde all’interno dei piani risul-
ta infatti altra cosa: inizialmente appare come 
l’esito di un compromesso che vede da una parte 
le esigenze di espansione edilizia della città alla 
quale è affidata negli anni di maggiore crescita del 
Paese il suo sviluppo economico e dall’altra la 
volontà di “normare” e riconoscere il valore 
sociale ed ecologico delle aree di interesse 
naturale, potenziandone il radicamento territoriale 
attraverso la loro messa in rete; soltanto più di 
recente (2018) avviene tramite una più 
consapevole e matura classificazione nella 
categoria protetta del suelo no urbanizable. Tra le 
due fasi intercorrono lo scoppio della bolla 
immobiliare e la crisi del settore edilizio. 
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